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VISTO lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;

 la Legge Regionale n. 1 del 07 gennaio 1977 e successive modifiche e integrazioni, recante “NormeVISTA

sull’organizzazione amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli

Assessorati regionali”;

 la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche e integrazioni, recanteVISTA

“Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione”;

 il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di armonizzazioneVISTO

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi;

 la Legge Regionale n. 11 del 02 agosto 2006 e successive modifiche e integrazioni, recante “NormeVISTA

in materia di programmazione, di bilancio e di contabilità della Regione autonoma della Sardegna”, per le

parti non in contrasto con il predetto D. Lgs.118/2011;

 la Legge Regionale n. 1 del 21 febbraio 2023 “Legge di stabilità 2023”;VISTA

 la Legge Regionale n. 2 del 21 febbraio 2023 “Bilancio di previsione 2023-2025”;VISTA

 il Decreto dell’Assessore della Pubblica istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e SportVISTO

n. 3/8820 del 03 maggio 2017 relativo alla modifica dell’assetto organizzativo dei Servizi della Direzione

Generale della Pubblica Istruzione;

 il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n. 40/3093 del 25VISTO

luglio 2022, con cui al Dirigente Alessandro Corrias (matr. 003900) sono state conferite le funzioni di

Direttore del Servizio Politiche per la Formazione Terziaria e per la Gioventù presso la Direzione Generale

della Pubblica Istruzione;

 il Decreto Presidenziale n. 56 del 2 novembre 2023 con il quale, con decorrenza da tale data, ilVISTO

Direttore del Servizio Politiche Scolastiche è stato nominato Direttore Generale di altra struttura regionale,

determinando la vacanza delle funzioni di Direttore di Servizio;

 l'art. 30 comma 4 della L.R. 31/1998, che recita "In caso di vacanza le funzioni di direttore diVISTO

IL DIRETTORE

L.R. 25 giugno 1984, n. 31, art. 3, lett. c). Contributi per la gestione delle scuole dell’

infanzia non statali paritarie A.S. 2023/2024. Riparto dei fondi e assegnazione dei

contributi ai singoli beneficiari.

Oggetto:

11-02-00 - Direzione Generale della Pubblica Istruzione
11-02-01 - Servizio Politiche Scolastiche
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servizio, fatta salva l'applicazione dell'articolo 28, comma 4-bis, sono esercitate dal dirigente con maggiore

anzianità nella qualifica fra quelli assegnati alla direzione generale di cui il servizio fa parte, escluso il

direttore della medesima, o, in mancanza di dirigenti, dal funzionario con maggiore anzianità nella qualifica

fra quelli assegnati al servizio";

 che il Dirigente Alessandro Corrias (matr. 003900) è l'unico Direttore di Servizio dellaDATO ATTO

Direzione Generale della Pubblica Istruzione e che, in applicazione del predetto comma, esercita le

funzioni di Direttore del Servizio Politiche Scolastiche ai sensi del art 30 c. 4. L.R.31/1998;

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 12/35 del 01 aprile 2021, con la quale è stata dispostaVISTA

l'adozione del “Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza relativo al triennio

2021-2023” e dei relativi allegati, in attuazione della Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione";

 che il Direttore del Servizio Politiche Scolastiche pro tempore, Ing. Alessandro Corrias, e laDATO ATTO

Dott.ssa Daniela Pillitu, in qualità di Responsabile del Settore "Sistema 0-6, supporto alla frequenza e

all'inclusione scolastica", hanno dichiarato di non trovarsi in conflitto di interessi, in attuazione dell’art. 6 bis

della L. 241/1990 e degli artt. 7, 15 e 19, comma 9, del Codice di comportamento del personale della

Regione Autonoma della Sardegna, approvato con la D.G.R. n. 43/7 del 29 ottobre 2021;

 che da parte degli istruttori e/o di coloro che hanno preso parte al procedimento non sonoDATO ATTO

stati comunicati o segnalati interessi finanziari e conflitti di interesse, in osservanza di quanto disposto dagli

art t. 6, 7, 15 e 19 del “Codice di comportamento dei dipendenti e dei dirigenti della Regione Autonoma

della Sardegna”, approvato con la D.G.R. n. 43/7 del 29.10.2021 e dal “Piano triennale per la prevenzione

della corruzione e per la trasparenza relativo al triennio 2021 2023”;

VISTA la L.R. 25 giugno 1984, n. 31 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme sul diritto allo studio e sull'esercizio

delle competenze delegate” e, nello specifico, l’art. 3 lett. c) concernente gli interventi straordinari regionali

a favore della scuola materna per le spese di gestione e oneri per il personale sostenuti nell’erogazione del

servizio;

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 23/10 del 21 luglio 2022, riguardante l’adozione delleVISTA

Linee guida per l’erogazione dei contributi di cui alla L.R. 25 giugno 1984, n. 31, art. 3, lettera c), a partire

dall’anno scolastico 2022/2023;

  che nel Bilancio regionale sono stati stanziati complessivamente 16.565.671,60 di euroCONSIDERATO

sui capitoli SC02.0051, SC02.0054 e SC02.0049, nello specifico sono stati stanziati 13.252.537,28 a valere
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sull’esercizio 2023 ed euro 3.313.134,32 a valere sull’esercizio 2024, da destinare quale contributo in

favore delle scuole dell’infanzia non statali paritarie per l’anno scolastico 2023/2024, ai sensi di quanto

previsto dalla L.R. n. 31/1984 art. 3 lett. c);

 la Determinazione del Direttore del Servizio Politiche Scolastiche n. 811 del 28 settembre 2023, conVISTA

la quale è stato approvato l’Avviso pubblico “Contributi per la gestione delle scuole dell’infanzia non statali

paritarie A.S. 2023/2024 – L.R. n. 31/1984 art. 3 lett. c)”;

VISTA la Determinazione del Direttore del Servizio Politiche Scolastiche n. 854 del 10 ottobre 2023, con la

quale sono stati prorogati i termini, di cui all’art. 6 dell’Avviso pubblico “Contributi per la gestione delle

scuole dell’infanzia non statali paritarie A.S. 2023/2024 – L.R. n. 31/1984 art.3 lett. c”, approvato con la

Determinazione del Direttore del Servizio Politiche Scolastiche n. 811 del 28 settembre 2023 sopra citata,

sino alle ore 13.00 del giorno 12 ottobre 2023;

CONSIDERATO che si è provveduto alla pubblicazione, sui sito istituzionale della Regione Sardegna e sul

BURAS, dell'Avviso pubblico “Contributi per la gestione delle scuole dell’infanzia non statali paritarie A.S.

2023/2024 – L.R. n. 31/1984 art. 3 lett. c)”;

CONSIDERATO altresì, che si è provveduto alla pubblicazione sui sito istituzionale della Regione

Sardegna della comunicazione di proroga dei termini per la presentazione delle istanze online, di cui alla la

Determinazione del Direttore del Servizio Politiche Scolastiche n. 854 del 10 ottobre 2023 suddetta;

PRESO ATTO che sono pervenute, entro i termini e con le modalità previste dall’Avviso “Contributi per la

gestione delle scuole dell’infanzia non statali paritarie A.S. 2023/2024 – L.R. n. 31/1984 art. 3 lett. c)” e

successiva proroga dei termini, n. 214 domande di concessione del contributo;

ACCERTATO che sono pervenute n. 16 domande di concessione del contributo duplicate e che, come

previsto dall’art. 6 dell’Avviso “Contributi per la gestione delle scuole dell’ infanzia non statali paritarie A.S.

2023/2024 L.R. n. 31/1984 art. 3 lett. c)”, non sono state prese in considerazione e conseguentemente

istruite le domande trasmesse cronologicamente per ultime;

DATO ATTO pertanto, che l’istruttoria relativa al procedimento ha riguardato complessivamente n. 198

domande di concessione del contributo;

VISTA la nota prot. n. 13731 del 16 ottobre 2023 con cui sono stati richiesti all'Ufficio Scolastico Regionale i

dati in loro possesso inerenti l'organizzazione delle scuole dell'infanzia paritarie funzionanti in Sardegna



ASSESSORADU DE S'ISTRUTZIONE PUBLICA, BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETACULU E ISPORT

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT

4/7

nell'A.V. 23/24, al fine di poter effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi

degli articoli 46 e 47 del D.P. R. n. 445/2000 da parte dei soggetti gestori delle scuole richiedenti il

contributo in oggetto;

VISTA la nota prot. n. 14111 del 25 ottobre 2023, con cui l'Ufficio Scolastico Regionale ha riscontrato  la

nota prot. n. 13731 del 16 ottobre 2023 sopra richiamata;

RILEVATI, in fase istruttoria, n. 13 casi di disallineamento tra i dati degli alunni dichiarati nelle domande di

concessione del contributo e i dati riscontrati dall'Ufficio Scolastico Regionale;

CONSIDERATO che n. 15 soggetti richiedenti il contributo hanno provveduto ad aggiornare i dati degli

alunni nell'Anagrafe Nazionale degli Studenti;

VISTA la nota prot. n. 14992 del 9 novembre 2023, con cui l'Ufficio Scolastico Regionale ha riscontrato la

nota prot. n. 13731 del 16 ottobre 2023 sopra richiamata, successivamente all'aggiornamento dei dati

sull'Anagrafe Nazionale degli Studenti da parte dei 15 soggetti richiedenti il contributo di cui sopra;

VISTI gli atti amministrativi inerenti l’attività istruttoria, condotta dagli uffici, relativi alla verifica del possesso

dei requisiti d’accesso al contributo da parte dei soggetti richiedenti, come previsto dalle Linee Guida

approvate con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 23/10 del 21 luglio 2022 suddetta, e dall’Avviso

“Contributi per la gestione delle scuole dell’infanzia non statali paritarie A.S. 2023/2024 – L.R. n. 31 /1984

art. 3 lett. c)”;

 che per n. 28 domande di concessione sono stati corretti d'ufficio i seguenti dati: n. 8 codiciDATO ATTO

meccanografici errati, n. 6 denominazioni dei soggetti richiedenti errate, n. 13 codici fiscali dei soggetti

richiedenti errati, n. 1 indirizzo della sede operativa della scuola errato;

 che per n. 8 domande di concessione è stato ridotto d'ufficio il monte ore annuale diDATO ATTO

sostegno, secondo quanto stabilito nell'art. 5 dell'Avviso “Contributi per la gestione delle scuole dell’infanzia

non statali paritarie A.S. 2023/2024 – L.R. n. 31/1984 art. 3 lett. c)”;

 le note con le quali il Servizio Politiche Scolastiche ha richiesto la rettifica e/o integrazione di n. 57VISTE

domande di concessione, a causa di errori materiali di compilazione delle domande medesime, di presunta

carenza di requisiti o incongruenze con i dati trasmessi dall'Ufficio Scolastico Regionale;

DATO ATTO che n. 53 domande di concessione sono state totalmente o parzialmente rettificate/integrate

dai soggetti richiedenti il contributo, a seguito della ricezione delle note di cui sopra;

DATO ATTO altresì, che per n. 4 domande di concessione non sono pervenuti al Servizio Politiche

Scolastiche riscontri da parte dei soggetti gestori con riferimento a delle discordanze sull'applicabilità della



ASSESSORADU DE S'ISTRUTZIONE PUBLICA, BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETACULU E ISPORT

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT

5/7

ritenuta fiscale, a seguito della ricezione delle note di cui sopra, e che pertanto si è ritenuto confermato

quanto dichiarato nelle domande di concessione e/o applicata d'ufficio la ritenuta d'acconto, ai sensi

dell'art. 7 dell'Avviso “Contributi per la gestione delle scuole dell’infanzia non statali paritarie A.S. 2023

/2024 – L.R. n. 31/1984 art. 3 lett. c)”;

RILEVATO che nelle domande aventi codice BSP_2324-81 e BSP_2324-208 è stato dichiarato un numero

di alunni, rispettivamente per la terza e per la seconda sezione, inferiore al numero minimo di alunni per

sezione previsto per l'accesso al contributo;

RITENUTO, pertanto, che per la gestione delle scuole di cui alle domande aventi codice BSP_2324-81 e

BSP_2324-208 può essere riconosciuto un contributo sezionale rispettivamente per due sezioni in luogo

delle tre indicate in domanda e per una sezione in luogo delle due indicate in domanda;

RILEVATO che una delle 3 sezioni indicate nella domanda avente codice BSP_2324-73 risulta funzionante

come Sezione Primavera;

RITENUTO, pertanto, che per la gestione della scuola di cui alla domanda avente codice BSP_2324-73

può essere riconosciuto un contributo sezionale per due sezioni in luogo delle tre indicate in domanda;

RILEVATO che, a seguito dell'aggiornamento dei dati nell'Anagrafe Nazionale degli Studenti da parte dei n.

15 soggetti richiedenti il contributo di cui sopra, per la scuola di cui alla domanda avente codice BSP_2324-

41 risulta funzionante un'unica sezione, in luogo delle due indicate, a causa di accorpamento;

RITENUTO, pertanto, che per la gestione della scuola di cui alla domanda avente codice BSP_2324-41

può essere riconosciuto un contributo sezionale per una unica sezione in luogo delle due indicate in

domanda di concessione;

RILEVATO che in n. 9 domande di concessione del contributo è stato dichiarato che il Comune presso cui

ha sede la scuola dell'infanzia paritaria è privo di altre scuole dell'infanzia statali e paritarie, nonostante in

questi Comuni siano presenti altre scuole dell'infanzia;

RITENUTO pertanto, che per la gestione delle scuole di cui alle n. 9 domande di cui sopra non può essere

riconosciuto il contributo specifico per l'abbattimento delle rette;

CONSIDERATO che non è stato possibile effettuare le opportune verifiche sui dati dichiarati in alcune

domande con i dati in possesso dell'Ufficio Scolastico Regionale, in quanto questi ultimi sono risultati

carenti;

RITENUTO pertanto, di dover rinviare tali verifiche in sede di rendicontazione;
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RITENUTO inoltre, al fine di garantire il diritto all'inclusione scolastica da parte di tutti gli alunni con

disabilità certificata ai sensi della L.104/92 e di non arrecare loro alcun disagio, di concedere il contributo

alle scuole con sezioni frequentate da tali alunni, nel rispetto delle disposizioni ministeriali che stabiliscono i

limiti massimi di alunni per singola sezione superiori rispetto a quanto previsto nelle Linee guida regionali e

nell'Avviso in oggetto;

CONSIDERATO che non sussistono i presupposti per procedere alle verifiche previste dalla vigente

normativa antimafia poiché le attività realizzate dalle scuole paritarie non costituiscono attività economica ai

sensi dell’art. 107 del Trattato sul Funzionamento dell’ Unione Europea, come ribadito nella nota n.

2722238 del 25 maggio 2018 dalla DG Occupazione, Affari sociali e Inclusione competente della

Commissione Europea;

 gli atti d’ufficio con cui si è proceduto alla ripartizione dei fondi a disposizione mediante l’applicazioneVISTI

dei criteri di assegnazione, come previsti dall’art. 5 dell’ Avviso “Contributi per la gestione delle scuole dell’

infanzia non statali paritarie A.S.2023/2024 L.R. n. 31 /1984 art. 3 lett. c)”;

 la tabella riepilogativa del riparto dei fondi, di cui alla L.R. n. 31/1984 art. 3 lett. c), allegata alVISTI

presente atto per farne parte integrale e sostanziale, a favore dei soggetti gestori di n. 198 scuole dell’

infanzia non statali paritarie, per le quali sono state presentate le domande di concessione del contributo

per l’A.S. 2023/2024 che sono state ritenute ammissibili a seguito dell’attività istruttoria;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 9 dell'Avviso "Contributi per la gestione delle scuole dell’infanzia non

statali paritarie A.S. 2023/2024 L.R. n. 31/1984 art. 3 lett. c)”, i soggetti gestori delle scuole dell’infanzia non

statali paritarie (ad esclusione dei soggetti gestori di natura pubblica) beneficiari del contributo per l’A.S.

2023/2024 dovranno presentare, al fine di poter ottenere la liquidazione dell’anticipazione pari ad un

massimo dell’80% del contributo assegnato, un'apposita polizza fideiussoria bancaria o assicurativa di

corrispondente importo a titolo di domanda di pagamento;

 pertanto, che è necessario provvedere al riparto dei fondi per l’A.S. 2023/2024 e alla loroCONSIDERATO  

assegnazione ai soggetti beneficiari, a seguito della quale questi ultimi potranno procedere alla stipula delle

polizze fideiussorie a garanzia del pagamento dell'anticipo del contributo;

CONSIDERATO altresì che, qualora successivi controlli, da effettuare ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445

/2000, delle dichiarazioni sostitutive rese in sede di domanda di concessione del beneficio dovessero

rilevare la non veridicità di quanto dichiarato, si provvederà a revocare il contributo risultante dall’

assegnazione al soggetto beneficiario dichiarante;
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È disposta la pubblicazione della presente Determinazione sul sito istituzionale della

Regione Sardegna, così come previsto dall’art. 8 dell’Avviso “Contributi per la

gestione delle scuole dell’infanzia non statali paritarie A.S. 2023/2024 - L.R. n. 31

/1984 art. 3 lett. c)”.

ART.3

È disposto di provvedere, con successivo atto, all’assunzione dell'impegno contabile

dei fondi di cui all'Art. 1, a valere sul Bilancio Regionale esercizi finanziari 2023 e

2024, capitoli SC02.0051, SC02.0054 e SC02.0049, a seguito della variazione

compensativa tra capitoli del bilancio dello stesso macroaggregato, fermo restando

che l’esigibilità del contributo da parte dei beneficiari è, comunque, subordinata alla

registrazione del citato atto dirigenziale di impegno contabile.

ART.2

E' approvata la ripartizione dei fondi e l'assegnazione dei contributi, di cui alla L.R. n.

31/1984 art. 3 lett. c) per la gestione delle scuole dell’infanzia non statali paritarie per

l’ A.S. 2023/2024, per un importo complessivo pari a euro 16.565.671,60, così come

riportato nella tabella allegata alla presente Determinazione quale parte integrante e

sostanziale.

ART.1

DETERMINA

 che l’esigibilità del contributo è comunque subordinata alla registrazione dell’atto dirigenzialeDATO ATTO

di impegno contabile dei contributi assegnati ai singoli beneficiari;

 di dover procedere alla ripartizione dei fondi e all'assegnazione dei contributi, di cui alla L.R. n.RITENUTO

31/1984 art. 3 lett. c) per la gestione delle scuole dell’infanzia non statali paritarie per l’A.S. 2023/2024, per

un importo complessivo pari a euro 16.565.671,60, così come riportato nella tabella allegata alla presente

Determinazione quale parte integrante e sostanziale;

La presente Determinazione sarà notificata, ai sensi della L.R. del 13 novembre 1998, n. 31, art. 21,

comma 9, all'Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport per il

tramite della Direzione Generale della Pubblica Istruzione.

Siglato da :

DANIELA PILLITU
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